
ROMA. «Dimenticherò questa
storia». James Pallotta lo dice,
ma non sembra molto convin-
to. L’eliminazione a un passo
dalla finale di Champions Lea-
gue brucia ancora, e dormirci
sopra non gli ha fatto cambiare
idea. Secondoil presidentedel-
la Roma, infatti, l’Uefa deve in-
trodurre il Var.

Verso gli Usa. Il businessman,
ripartito per Boston all’indo-
mani della gara col Liverpool,
da un lato si dice «incredibil-
mente orgoglioso» della cam-
pagna europea della squadra
di Di Francesco, ma dall’altro
sottolinea come sia «difficile
accettare» il modo in cui è arri-
vato il ko coi Reds.«Ho guarda-
to il secondo tempo nello spo-
gliatoio dell’allenatore e con i
replay ho visto unsacco di inte-
ressanti non-chiamate, per
questo ero così arrabbiato.
Qualcosa deve essere fatto - ri-

badisce Pallotta -. So che gli ar-
bitri sbagliano, che si rendono
conto di aver commesso alcu-
ni errori importanti e che pro-
babilmente sono abbastanza
depressi per questo, ma allo
stesso tempo puoi risolvere al-
cuni di questi problemi col
Var. Penso solo che in gare così
debba essere usato».

Anche perché, sottolinea il
presidente, il calcio non è co-
meilbasketeun golnonèpara-
gonabile a un canestro. «È di-
verso da una partita di pallaca-
nestro, in cui si segnano 120
punti. È difficile da accettare
quandoungol è così importan-
te e alla fine perdi per 7-6 con
un paio di occasioni nitide e
un cartellino rosso. Ma è anda-
ta così, il Liverpool è una squa-
dra spettacolare e gli auguro il
meglio. Ora abbiamo altre tre
partite in campionato e voglia-
mo tornare in Champions co-
me fatto negli ultimi anni».

Confermarsi. L’obiettivo a Tri-
goria è rimanere stabilmente
tra le grandi d’Europa per con-

tinuare a ridurre il gap, anche
economico. «Il Real Madrid ha
probabilmente tre o quattro
volte le nostre entrate, il
Bayern Monaco ne ha almeno
il doppio se non il triplo, e il Li-
verpool ha più del doppio dei
nostri ricavi - ricorda Pallotta -.
Abbiamo combattuto una bat-
taglia con un budget diverso
dal loro, quindi penso che ci
meritiamo rispetto».

Grazie al cammino fatto in
Europa la Roma incasserà ol-
tre 100 milioni di euro che per-
metteranno al ds Monchi di
programmare il mercato senza
dover vendere nessun pezzo
pregiato: nessun Salah-bis. //

Roma, orgoglio e rimpianti
«Noi bravi, ma penalizzati»

Il presidente Pallotta invoca
il Var e sottolinea i meriti:
«Il nostro budget inferiore
a quello degli avversari»

Sarà tra Atletico
Madrid eMarsiglia la
finale di Europa League

del 16maggio a Lione. Gli
spagnoli, dopo l’1-1 di Londra con
l’Arsenal, vincono 1-0 con Diego
Costa. I francesi, pur forti del 2-0
interno, si fanno portare ai
supplementari dal Salisburgo,
poi trovano il gol del pass.

MILANO. La battaglia legale fra
Sky e Mediapro tiene in ap-
prensione la Lega Serie A: lo
scenario rimane confuso, per
evitare tempi ancora più lun-
ghi fra i clubè diffusa la speran-
za di un accordo fra l’emitten-
te satellitare e la società spa-
gnola, che rivende i diritti tv da
intermediario indipendente e
prestopotrebbe tornare aspin-
gere per il canale della Lega.

Molto dipende dall’udienza
a porte chiuse di oggi (ore 10)
davanti al presidente della Se-
zione impresa del Tribunale di
Milano, Claudio Marangoni,

che il 16 aprile ha sospeso in
viacautelare il bando di Media-
pro,accogliendo ilricorso d’ur-
genza diSky, secondo cuiva ve-
rificata l’aderenza dell’invito a
offrirealle leggi italiane (conte-
sta in particolare l’assenza di
prezziminimiepacchetti inba-
seaiqualiglispagnoliagirebbe-
ro non da intermediari, bensì
da operatori della comunica-
zione). In questi casi il giudice
può confermare l’ordinanza di
sospensione,revocarla omodi-
ficarla: da quanto si è appreso,
dopo l’udienza si riserverà e la
decisione potrebbe arrivare
nel giro di pochi giorni. Anche
se non è esclusa, in linea teori-
ca, la possibilità delle parti di
chiedere un rinvio. //

ROMA. L’attività di vertice del
calciofemminile, ovveroi cam-
pionati di A e B, passano dalla
Lnd direttamente in seno alla
Figc.Lorende notoun comuni-
cato della federazione, in cui si
spiega la riorganizzazione dei
tornei femminili decisa dal
commissario straordinario.

«La Federazione nell’ambito
del progetto già avviato di svi-
luppo del calcio femminile as-
suma, attraverso l’inquadra-
mento della Divisione Calcio

Femminile, il ruolo di organiz-
zatoredei campionati naziona-
li di serie A e B». Un passo verso
il professionismo, come auspi-
cato dal presidente delle leo-
nesse Giuseppe Cesari. //

/ La post season è alle porte e
per molte bresciane il campo è
la priorità. Ma c’è chi già pensa
al futuro. Come il CazzagoBor-
nato, che dà il via ai movimenti
di mercato a livello tecnico con

un passaggio di consegne die-
tro la scrivania. Il direttore
sportivo Alessandro Marocchi
saluta dopo sei anni e passa il
testimoneal fidatoDaniele Ric-
cardi, per anni suo vice.

«La mia decisione - spiega
Marocchi - l’avevo già comuni-
cata alla società tre mesi fa. In
sei anni siamo passati dalla Se-
conda all’Eccellenza, centran-
do il nostro obiettivo. Adesso
sono venuti meno gli stimoli e
non voglio continuare una co-
sa tanto per fare. Adesso spero
di provare qualcosa di diverso,
manon è detto che io faccia su-
bito qualcosa». La prossima
mossadella società franciacor-
tina sarà comunque sul tecni-
co: si parlerà con Gianni Cefis
per capire se ci sono le condi-
zioni per continuare. Come già
detto dopo la salvezza, invece,
PietroCabassi dovrebbe lascia-
re la guida della prima squadra
dell’Orceana. // F. TON.

SALÒ. Per la FeralpiSalò è già
tempo di pensare al futuro:
nel mirino c'è Gianluca An-
drissi, che a breve potrebbe di-
ventare il nuovo direttore
sportivo.

Ranellucci e soci nel fine set-

timana saranno spettatori in-
teressati delle sfide Pordeno-
ne-Renate e AlbinoLeffe-Vi-
cenza: nel peggiore dei casi, se
le due lombarde dovessero
vincere, la formazione di To-
scano chiuderebbe al settimo
posto, altrimenti potrebbe fi-
nire in quinta o sesta posizio-
ne. A meno di decisioni clamo-
rose (posticipo dei play off a
causa del ricorso d'urgenza
del Mestre per i due punti di
penalizzazione) la FeralpiSalò
sarà in campo venerdì 11 mag-
gio al Turina per il primo tur-
no degli spareggi. E' chiaro pe-

rò che a questo punto della sta-
gione il mercato è già in fer-
mento, perché ci sono contrat-
ti da rinnovare (Voltan in pre-
stito dal Genoa è cercato in B)
ed è già il momento di prepara-
re la prossima stagione (a To-
scano potrebbe interessare il
giovane Gelli, centrocampista
classe '96 dell'AlbinoLeffe).

Gli addìi del diesse Eugenio
Olli in estate e del dg France-
sco Marroccu a metà marzo
hanno lasciato un vuoto all'in-
terno dell'organigramma.
Vuoto che è stato parzialmen-
te colmato dal responsabile
del settore giovanile Pietro
Strada, a cui è stato affidato
temporaneamente il ruolo di
direttore sportivo, in attesa di
trovare un sostituto. Sostituto
che la Feralpi dovrebbe aver
già individuato in Gianluca
Andrissi pronto a firmare un
biennale con opzione di pro-
lungamento per il terzo anno.
Nel curriculum vanta 18 anni
da allenatore nel settore giova-
nile dell'Inter (dal 1988 al
2006) poi due anni alla Pro Se-
sto e uno al Monza come re-
sponsabile del settore giovani-
le. Dopo aver guidato la prima
squadra del Pavia nel
2010/'11 (esonerato e sostitui-
to da Benny Carbone), Andris-
si ha ottenuto la qualifica fede-
rale di direttore sportivo, ruo-
lo che ha ricoperto poi con il
Monza (due stagioni), il Rena-
te e quindi lo Spezia, club con
il quale sta lavorando attual-
mente e dove è in scadenza.. Il
dirigente ha lavorato anche
per Inter e Como. //

ENRICO PASSERINI

Dirigenza. Il ds romanista Monchi e il presidente James Pallotta

Champions League

CALCIO

Sarà tra Atletico
eMarsiglia
la finalissima
di Europa League

Femminile

Via ai movimenti:
il ds Marocchi
saluta Cazzago

Dilettanti

Passaggio di consegne
con il fido Riccardi
Cabassi verso l’addio
all’Orceana

FeralpiSalò:
piace Andrissi
come diesse

Papabile.Gianluca Andrissi

Serie C

Mercato giocatori:
Voltan ha offerte dalla
serie B, Toscano segue
Gelli (Albinoleffe)

Centrocampista. Francesco Gelli

MOLINETTO. Il Ciliver-
gheha trovatounmodo
deltuttooriginaledipas-

sare la festività del Primo mag-
gio: aMolinetto, infatti, è andata
inscenaunaspecialesfidainfami-
glia tra gli allenatori della società
gialloblùedidirigenti.Quest’ulti-
mi, pur rinforzati da due grandi
ex come Riccardo Maspero e An-
drea Quaresmini, hanno perso
per 5-4. E alla fine festa per tutti.

Oggi l’udienza, serie A
in ansia per i diritti tv

Il caso

Brescia. Il presidente Beppe Cesari

Le donne dai Dilettanti
alla «supervisione» Figc

Cazzago.Da Marocchi a Riccardi

Ciliverghe

Sfida in famiglia
per il Primomaggio
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